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La compiiasione del testo QQÌCO 

COMUNATiK E PROVINCIALE 

• Uno fra il lavori pii i importinti olio 
debbono faysi al-MiWidtBro rféll'iuterno, 
è In botnpijèiii'oy Jiel tèèto'ttnióo" dalla 
legga comnni'Ie è 'prbvin,i;iale. \, 

^ijtratta di esai^inare'quali e qQHgtî  
articoli della legge ancora vigente- fi-
mangono in vigore con quella (ii {ceeao 
votata,.dal Farlameto, È un lavoro non 
dìf6foile ma paziente ed econrato, ohe 
dovrà fare 1' onor. FóHis, ijuaaj dirsi 

' ]^(ir30naftnenie, (> tutto al più','ooa la 
cpflabor^jiibnî  di ,;9[uà)ehe inip.ieg;)to.<lei 
.jplù oapa,oi d,eU'ammiiijttrizione. 
. ' Dopo sbe il testo niiico sàré. ctnnpi-
lato, dovrà procèdersi'alla oompilazio-
î e del regolàmiinto per la ' e^ecnzioue 
dèlia legga (testo unioo). 

Qui si richiede.maggiore studio'ed è 
da augararai ohe il nuovo i'egolafflenta 
non'venga 'cosi abbòri'àcolato'e confuso 

' óbme (jttfeiìo òhe iu frejtta e. iî  furia 
venne fatto liéV 18ÌS9 ed emendata nel 

• 1865 î pet la legge vigente. 
• In Tfal!p,"lo si sa,''.abbiamo ;]« 'ftb-

''bi^o, Ift .lùàpia, la fissàxione dei còsi 
del.ii regolamenti. Questi apifim, iaveoa 
di dilucidare,, snaturano e .violano la 
Ugge. Ciò'dipeude da'-quel soffiió 'or­
dinariamente'pobo' libérali! 'che spira 
nelle sfere bvirobraliohé, le'quali, per'lo 
flit sonò, poco (Un)aha,dfl.vp>rÌBn7B>ita-

..rlsmò."" • •.' 
Aggiungete Io spirito antoetatioo ohe 

' vi^ia l'ente'miniatila'i)ei paesi editiiati 
. alla fi'Sn'césB. Il ministero' tènde aij ès­

sere quasi semprjs assorbente di poteri, 
e spesso accade che coi regolamenti 

.esso si attrihuisce quelli che non sono 
nella legge. ' , 

A' eceijiaréjl'pericolo, ma non a.di-
sttnggérìo,' 'provvede dì ordinario quella 
.formula , che si usa negli : artiooTi con 
fluii si dà, ai Governo la fiòqltà di'prov­
vedere Wla a'éeouzlòiie della legge con 

' ajtpositb .'"regolame.ritó,' In detti ii^ti-
òoU si dice " Udito il Oonstglio ,dì 
Stato.„...| ...i 

' Or&'questo Cotisijjlia, a mèjio di ac­
quiescenze ingiustiflcabiii,'' esamina 'il 
progetto di' regolamento, e veda se sia 
o.no conforme'alla':legge.' -

- • Duiìfiné il' progètto'ÌIHB,il 'ministro 
"'déll'iitéifiió déie fave, peV reg6)a,inento 

aqnegaij alla, pooy'a legge cfl.mupale e 
provli^iliale. dovrà essere sottoposto' al-
ì'esama'dei; Consiglio di 'Stato. 
' Prima''{ìol òhe'la. httòxfa, lètóe yida 

In èàeonziiine |WhDo4o,.'pòijQpiersi",tre 
>tti: „ ' ';: 'ii',"' ,.' ' ',''' '.', : 
- -, .La .compilazione.dal-teBto'unìób;".' , 

La oompilazitihe déj'regitlamentó'pSr' 
la'sna ,éÉle'oA'zic)hè;' ' ' , . ,' ; 

L'esame'e'S'.'U,'.parere, del Consiglio 
di .Sjiato. . 

Per'fare tutto aie, se non passano' 
(jukttrb 0 cinque: inef[i ^ un| vero mì-
j-Boolb, 

Posto ciò, non .pare oh? la' nuova 
legge comunale e provinciale'possa ap­
plicarsi prima del 1890'ó' 'almpiio sul' 
óaaere'.'dèl l8S9.'' .'"'''', [.[ '',.', ,;.' i 
. ,^ùes(q, Bfiegherehhè Ifi.premure,phei 
il ministro.deirintemo''iia. creduto dii 
fare- ai- prefetti, p'erehfe provvedano 
e proporre le nòmine "dei. sindàiii "iéi 
eomii'ni dove funzionano gli ' ajî éli-
>*r.ii , • 

.ITorse oì& spiega pure la nominai i-
nattesaà «indaco del marchese'£lni(i-
bioli che funzionava ila' aibdapó ' ili 
SoSnsa. '' '• " ^ •; .'• '." . i. 

. Qnesb). faccenda dei sÌHii!i,bì;i per.ei6 
.torna, in 'campo, ed è cagiono di ,pa-

recohe ooj^ tanto al mìnistro.^uanto ai . 
deputati. 
,1 0,tdtnariamente di essa. oooopaEti l'o-
norey Fqrtis, perchè. l'onorev-'Crispi, 
.ti;app<) .casi apeqiali, .̂ non ai può oci«u!-
pare di ciò. . 
' I Altro ..punto difficile,., difAoilisaimo 
dell'amminiiitt'azione; è.'la nomina dei 
.prefatti. Oramai ài Ministero dell'in­
terno ai ha opinioBe ttttt'altro che fa­
vorevole del personale prefettisiaj 

Si ricorda ohe l'onoc. Oepretis fra la 
tàpte facezie cui.si abbandonava.quan­
do era di buon umore dioea ohe dei 69 
prefetti, almeno 60 dovevano essere 
mandati a casn. 

Pace che l'on. Crispi non abbia opt-
niaul molto'd|v«rs^, atmiiib gltadicondo 
da àWti^'frisi'da'Iui~ détte in varie 
oooastoni. Por questa ragione egli pro­
pese alla Cambra, e la Camera appro­
vi), la nuova legge sui prefetti. Ma 
fino ad ora essa è slata 'parcamente 
applicata. 

Difatti tre soli prefetti vennero 
scelti fuòri del personale. dell' ammini-
strazioiie, cioè il Serena^ il Fiutino ed 
il Codrònchì. 

arV'ITALIA 
Fra Re Umberto e Carnol. 

IV'Dtrìtiò' dice'ohe,'in occasione, della 
venuta a Ilomà del'nuovo'ainbàsoiàtòra . 

• francese. JHarijtiii; rè tlmharfo, e ' il pre-
' didenie ' delia Kepubblica,, tìirhót, si ' 
scambiarono lettere improntate a sin- ' 
ceri sentimenti di amicizia. 

. J&BVHjea, Il fiàso i!«ll'|ui, Kjattel. 
U Popolo Romano di stamane pub­

blicava una lettera della sorella del 
. generala Matte! la quale, in assenza ' 

' del fratello, 'oomnnioava il testo' del 
1 telegramma dà lui speditp al ' ai'ndéico > 

di. Venezia. 
Eccone il testo : 

'Sindaco di Vérièiiiji; 
Seccato polemiche suscitate mio in- . 

•óidente^ io parto. Non rito*nefS a Itoma 
che dòpo: la riapertura della 'Camera,. 
II . Parlitménta solO'Jè chiamato 'diféni-
dere proprie prerogative; ' 

, Jtip, yoto fu.espressione di un.diritto, 
oompimèntb di, un. dovere...Pubblica: 
'z\oDe ,Gàzxet{'fi Yertezia inesatta. Odio 
le polemiche e confido in te, provato 
amico 
•,.•:• .'-••. . i ' Maiteii. 
•'• L'.Opmì'd»ie di'ieis'era dico ohò il Mi-
'nistero d«lla j;uerrti irit'ei'péìlerà il Mat-
tei sulla verità^ dell' intervista ' da- lui 
avuta ool.corrisgiiondenis'della' 6a.3:zeMa 
•di Vanexia. • . - ' ' ' • ; 
' i Sa ' il genet'ale lâ  Smentirà rinoìdeUié 
sarà-- esaurito, 1'• ' • • . '. . ; 
... So'ìin'veoé'inalstesse sulla verità au.̂  
•eh* parziale; egli-'sarà • invitato a dai 
le prove, Gltrimenti sarà'sottoposto af 
isonsiglio'di disóiplìha. ' "' 

.', ,,. iSl.rÌfna|«li..e.'.'lt ;iiV 'eognjiìnie.' .. 
Il D'ì'rillo aóqógjie con riserva la' 

voce ohe Grimaldi;fra le grandi,eoo-
• nptiiiB ;'chè' avrebbe' d'élibeìaio d'iitro-
durre ndi j .Ijilànòi. Voglia togliere l'in-j 
dennltà di'Tèsidenza 'agli' iinpiègéti di-; 
moranti-a 'Ecima', nonohè l'aumento' 
sessennale dì 'stipèndio. ' 

Chi sari,'il nitcìvo, i 

sono-tejirMaria della finshza 7 " ' 

Finora nulla,;,& -dfcisf), riguardo- alf 
sotto-segretario delle finanze., ,. j , i 

,, _S_ec.oiid(),̂ a, Ti'!ÌMn«i sj . ripaiìlerebbeì 
'.dj.jGriolitti, ma la suainomida À'molto! 
ipotètica,, . ., ' 1. . I • .•, . , j 

' Crispi ,iVrèbbb allerto triitlatjyè.',, \ 
,̂ , / ' " '.".,,'odii Taiàli'i.'" •' '' '• ' \ I 

, h'Osserwalorf Jidmano pretende'di | 
i skpere ohe Crispi avrebbe apèrte ̂  t'ràt-i 
; talivo'Con^Ttiiani,'per cederli'-il porta-) 
ì -fogli" dell'Interno,' ma'poi avrebbe desi-j 
• stito periiòpposWioihe dei liolleghi del 

gabinetto. • • ; j 
•' Probabilmente sì tratta di una fliiba. ̂  

I funebri di Gabelli a Padova. 
' Psdo'VB, 7, 

larderà è giunta a Padova, da Na­
poli, là salmi) del .compianto on. de­
putato Federico Gabelli, 

Alila etaitiatls v'erano i rappresen-
, tanti dello, aotoqità.governativa • cit­
tadine 7 - \, parenti dell'eetint'q.. — e 
molti àmic.l; ] , ^ 

Là' sàl'Akii'fii''condotta dalla stazione 
alla chlétó-'dei'Catmini. 

'Domattink alle 10 e mezzo sarà ce­
lebrato ili-^erviùoi funebre — , e la 
salma sarà acconipagnata solennemente 
al Cimitero.; 

Il Mn^iói|iip di Éordencne ha inca­
ricato l'on, ! Cavaliétto di ratipresen-
tarlo alle e^eqViie. 

Sai aecongo,-Collegio di Treviso e 
di Venezia î|Mig*|Wimo parecchie r«p-
préssnlanze,, 

fili'a|iarolilal di Livarno. 

/i'a«/Mfi'ai!'comm.'ntando i nuovi in­
cidenti auàriihici di Livorno, dice che 
è imminente*, la pubblicazione di ' un 
manifesto anarohioe eccitante i prole­
tari ad insorgere ; distruggendo la pro­
prietà borghése, 

Bìmaiinthiifi di brabolanli a Faenza, 
Ièri alle Srpom. ebbe luogo una di­

mostrazione î di trecento braccianti i 
quali, pereorijei'o la città gridando : 
pane e IwKìr^l 

AllO/Sbocc^ della, piatita msggiore 
furono sciolti|in mal modo e senza ohe 
prima 'fo8ser«|dati i segnali cogli squilli 
ili' tromba, <l ' ' 

1 dimoBtcaiHi assa'ltarotto poscia di­
verse'vendite'"di', pane. 

. Furono eseguiti pareoghi arresti, i 
. Pna compagnia di; fanteria è oonse-
'gUàlià nella caserma dei carabinieri. 

Ufficiali «'Mldatiairas^edaledi Maesaóa, 
Ièri.l'altro all'ospedule dì Massàna 

si trovavano' 10 umoìali' e 139 sol-
datii 

fiaìdìssèra iósiliiilto al oofflando d'Atriòa, 

Si parla del. pros.'iimo richiamo del 
.generale lialdissera per motivi 'di sa-
Iute. Lo sostituirebbe il generalo Gan-
dolfi. 

A i ; L . ' ' i ! : » « ' r i S R ó ' ' 

Elezioni di realisli e boulangìgii in Franala. 
' Parifli'6.'Nell'elezione ad Amiens, 
il generale Mòntandou realista con voti 
60,695 fu, eletto. BOnti'O Csuvln.oha ne 
ebbe B81B4 ; à' ì'a' jlochellei'i Dnprtrt 
butangista fu eletto con , yoti ^9„327, 
oontio Lemwoier repubblióàno ohe ebbe 
89,878 voti,', , 

Perobi Geffeoken li| posto ili liberti, 

' Béfiinó 7 . ' I l Reichzànseigef pùb­
blica l'ordinanza del iribuuals deli'im-
péro'"libipranle GeiFòken,- 'aij'ndaanando 
là cassa .'dello Stato al pagànìento delle 
spese. L'oWìnéUza dice •, Kellà' ' istrn-

,'isione 'prelitaìBire 'si"a<'e'vànò .fundati 
sospetti che Geilclien avesse pubblicato 
notizie contro la sidurezza' dell'impero 
ma mancano gli iridizi aVrffloienti per 
sapere che trattavasi di notizie di tale 
natura. 

I Emin 6 0 non é prigioniero? 

, ,̂  Sii'alcijn, 7. Un'., disertore .(la Andiib 
rifprlpòe;cbo un corriere giùiitoda Kcr-
tnin, oon'iiua lettera di Kàlifa, ali di-
"hipv .̂ ohe.nn pascià.egiziano a.iV altri', 
uffipìal.r yejnnli dalle provinqiè' èquato-

'jrìàli. sonò jilgioniéri'del Mahdì'i siip-
;gone' siai Emin.'Sono trattali bene! ' 

' L à iilùaiel.one a Suaki'm.' 

• -Londra-^ — Tèlcgrafest da' Suahltnl 
chetila nave •'«'JfèVieoawh'n p:irtlfai 
dol béittaglione Sadati'ene ohe antttSl ad' 
Assuan', porta pure' qn'reggimento gal-j 
'lése. ' ' ' ' ' •, ' ' •' 

'La ' cavalleria 'nemica''comincia' ai 
molestare ^lì .tiViimposti''. ' Uti'pioohetloi 
degli usaarl'attaboato dovette ripiegare-
eopra un ' diataoeàmento di 'fenteria ' vi- < 
Icilio. !' .. , 

Nuovi deUàjli odila iitua«iònedei ledMohi 
«ile leeto'-Samao. 

' Ltlijdra '7 —l-' Telegrafano da Auck­
land nuovi 'det(a.gli nella sitiiiiÌBiane 
'fiflìe. ì3ol« Sit'Maò. -USTatHafa pG«e " il 
quartiere.generale presso Apia trince-
riito in mtt i\ttl<s posisiionie..., . 

L'emozione in Apia 6. vivieaima, ,. 
Le dó.n'ne e i ragazisi europei si sono 

ricoverati a bórdo dallb' liìi-t'i,' 
Attendeai 'una nuova azione militare 

dei .-tedeschi. . 
Nataafa rioevetta approvigionameuti 

e muniziooi p„ si dichiarò pronto a 
scdoipariré ^ióanzi.i comandanti delle 
navi inglesi od amèrickite. 

IN fiìRO PEL MOSaO 
Re Uinberlo ,, 

olia r/nunsia ad uni eradild. 

Certo Mczzatesta abitante nel Co­
mune di Preoacore (Calabria), morendo 
lasoiavi L. 3000 e léo in eredità a 
Re Umberto. 
; Pare che l'individuo fosse paco sano 
di mente, Infatti poso prima in aà al­
tre testamento aveva chiamato erede 
l'imperatore di Russia, 

' Un cugino del defunto il qiialè. 6 
l'unioo erède legittimo {eoe istanisa al 
re'perchè rinunciasse all'eredità, e Um­
berto .infiitti di. proprio pugno scrisse 
dietro, all'istanza "accordalo,. 

Il fortunale Vincitóre dr 100,000 lire 
ddla tenerla di Botogita. ' 

' É un prete bolognese cĥ è si presentò 
alla ban'oa' dai fratèlli Cróce a Genova 
oVe'-venn^ î èrifioata la vincita. Ma la 
aomma non gli è stata ancora sborsata 

, perchè i fratelli Croce l'avevano depo­
sitata.alia Banca NaTiionalo!. 

Il prete non, volle .declinare il., suo 
nóme e attendo ora a Genova di essère 
pagato. 

Intanto i fratelli Croce hanno già 
telegrafato afiìuohè la sodoma aia.rin­
viata .al loro banco e .a questo scopo 
mandarono a Bologna la cedola d' oro 
vincitrice. 

La rea dell'avvelsnanienlo di Messina. 

' 'in Lipari nelle ora pomeridiane dì 
ieri l'altro- veline arrestata Atigéllua 

.CasteilaDo. 
Ella è l'antrioe d.ello avvelenamento 

biimmessa per mezzo del paqoo postale 
da noi narrato in uno dei p'réoe-
denti numeri. 

È figlia di Angslo.Oastéllano;-il ve­
dovo ohe doveva sposale la Marietti 
Leoni. 

'.• Insieme a lei furono arrestati anche 
i suoi complici. 

L'Angelina Castellano .come parec­
chi altri parenti, non volevi che ilpa-
'dre apoGasse lai vedovella di via Giglio, 
0 per'impedite'c'ne un tal matrimeriio 
avvenisse; ricorse'si qUei' mezzo ' infer. 
•fernale'ohe le oostferà'la perdita della 
sua libertà per tutta la vita. '' ' 

, , i'agititzlane d̂ i Vesuvio.! 
'Telegrafano da Napoli ohe il •Vesu­

vio è nella maggiore attività. 
Manda oopioso fumo. -Erutta massi 

incandescenti.- ' • - ' 
' U n rivolo di lava scende tino alla 
base del cono dai lato sud-est,-

i gravi danni delie inondazioni -
in' Francia ' 

Le pianure di Uezicr, sona inondate, 
!A.lonne case jiopp crollate, 
. ,lyg,.line;,d>-^oi''''^au](, Pwpignan. « 
Bine fl?uo invase dalle atique. La linea 
di Cette è interrptjta, ., . , . 

Uii .treno p bloooaio fra poursan 
Nissan, r. 
. : I Aî mi dei Pirenei orientali strari 
parono. ; . . . . 

. I Graqdi danni. 

Un nuòvo mezi-A' di ' 'distruzipne, 

'' 11-signor'Vaissières. di Nizza; ha 
sottoposto aj [giudizio del ministro della 
guèrra una'Spècie di .'miti-agliulricé da 
esso inventata'e' che deve Uooidei'o,' in 
dieci'minuti, 'almotip 3 mila nomini,' 
' Scusate se è' poco. I 

' Oh ! i portenti 'della oiviltà ! 

Mtinla eollezienleta. 

li' Petti Mimai racconta oh» 'il sì. 
gnor Ferrari, figliò ed erede d*I!à dtt-
(ibeaef,.di.,'Gallìera è il . più acoaulto 
oolle^ipnista di. francoboni del mondo 
infero. 
' Pèir ottenere ùu ' sola frauDobóìlo 
aauoante alle'sue coUcKCioni, il signor 
Ferrari ha< ispesso comprato por 16 o 
20,0UQ, Uro .una collezione intera «.non 
ha,esitato., divers^., voltp a. Intrapren. 
deré lunghi e póstosi viaggi. 
"Composta in tal modo, la sua o'óile-
«ione gli viene- a costare più di due 
milioni, e. vale.al prezzo di commercio, 
circa 600,000, lire, . . . 

Non vi 6 bisogna, di. aggiungerò olia 
questa collezione b la ...più. completa e 
più, i'm^Drian'te che 'oàibté' sul ' globo. 

ii! ooUàcaiit (à «n'iòbiflé sp'ecfàfé del 
epo palazéoì eforma ntia'vsM'biblìo-
teoe.ooi, suoi scaffali, i saoi-gcamnàr-
timehti, il diretto» e,gli impiegati. 

Una regina ài bà^ne. 

• Par ohi non lo rómmantaBse; diremo 
oh» dal .I88ii siede sul trono di Mada-
gasoar una.specie dì Seiikaf.clis chia­
masi BanayajomapjsBa III,' giovane di 
26'anni, fiancheggiata. du . un primo 
ministro,'d! 60 anni, ehe è anche suo 
marito, e òhe risponde al nolìie di I^ai-
nalaiarivórii, certo- non bello alle nostre 
orecchie,; ma ohe almeno ha ili vaqtag-
gio.-di esserppià breve ,di quello del 
d i lu ì antecessore il .quale aveva, il 
wraggio di chiamarsi !K,ainìvoninatri' 
uionì. 

' .1! Madagascar goda dui protetto-
irato francese da qualche anso a questa 
parte, i . . . . . . . 

Ciò dotto, .spgginngerepio che. la 
prelodata Eanavalomanjiikb, il 19 no­
vembre, 'è solita a fare lin bagno in 
pubblico, ciò che dà luògo a una festft 

.ooi.tlogabi. . 
,'Vi-aesistono i rappresentanti di tutte 

le potenze. 
Ls regina sta sul, trono,, vostit» 

molta succintamente e le fanno corona 
una iniÌBità di pezisi-grossi masolit 8 
femmine. , ,. i. -. . 
. .Appiè del trono, gfnJgoraggia la co­
rona reale deposta sa un .cuscino dì 
velluto rosso, 

I cori reali ' cantano a aquarciagola. 
Appena il ministro dellìi guerra> che 
.è li detto Rainalaì&rivoui, ha fetto 
presentare lo ar^ii aliOi truppe, oomin-
cia la sfilata delle, persone che portano 
•gli oggetti necessari pel bagno a prin­
cipiare dell'acqua, per' terminare con le 
legna. 
I In un recinto riservato sta la vasca, 

sotto ia, quale si aceende il fuoco. . 
Appena l'acqua è calda, la regina 

scende dui trono, si dice una preghiera, 
tuonano .Is, ali;fcigii«riP,.,ripigliano i can­
tici, e quindi la sovrana comincia il 
lavacro, ebrigandonel» in un quarto 
d'or(i, , i • 

All'uacita d'iil,' recinto riservato, ia 
regifaa ' indossa una tdnioa scarlatta 
guarnita di .pizzi ; ha iq lesta la «a-

: t.oii(i;, .!BI.I ' 'jb«|lQ 1 ÙY» uftaguifico. : vezio' di 
diamanti e in mano.,, un corno di bue 
oeiehiato d'argènto, pieno dell'acqua 
.ohe ha. servito pel bagno. 

Accompagnata dal primo minisii^o, 
IA, regina s'avvioina agli astantii e li 
asperge con quclllacqua. Tuonano an­
cora {e ,artiglierie, e la regina risale 
sui trono. 
. Alloi'Ei, tutti i pezzi grossi , vanno a 
complimentare ia sovraaa, e questo si 
phiama Vhasiba: mentre la festa vien 
detta, il /iindi'Oaiia. 

XI.ministro-marito ha &tto anche lui 
il suo dìso</r.«ettv di auguri, cui la re­
gina ha rispoi^to; . . . 

.'^.Giaoiihè'queste- sono le vostre pa­
role, io sono feiios e .ho fìduoia. Vivete 
signori, e ohe Dìo vi benedica „. ' 
. Ciò fatto' viene' imbandito riso "boa 
micia accompagnato da pezzi dì bua 
serbati dall'àanó pritna. 
' Una preghiera-e HBÌ'O'mtioo'pangOno 
termine alle cerimonie, 

II domani' della -festa del bagnò; - vie­
ne levata l'intbidiisioup' deìli;' raaoelié.-
zioiie — ohe dura'tte' giorni — e ì à -
nanariva, ls ' oai>itàle', si trasfoìnria in 
un'vero ammazzatoio. 
' Beooiido' l'uso, si .eeambiario dei 
quài't» di'bile, e ai offrono ai parenti o 
agli amici. Finalmente si balla dispe­
ratamente. 



IL F'RI'ULI 
iÉiii««fcl>ah<w.iii 'iif/iti'A'àa^tiàUi 

Là leggenda. dflUa.inontagfta nera ' ~ ^ f 

NfKiTA PETROyJCH 

. Gli. anni harì»o .bel volgere al pro­
saico, Anqhe ool'patie a clnquanlin oen-
lESim î j^|!r^ (Jhjlogrjmnij^ Ja,. epopea gon­
fia'• le gote, È inutile eondoleraene. 
S'aecia la bortia o disfaccia a iluafiftg 

..ata- Certa..&..die Ja.musa-oontinne-ad-
•ifaboooare fa trómba meoniiU.'Ci hartiló 
g.llaWàtÌBnT'Pm"tlì),''s piuttosto d i r i -
imncìar«.„Bls'.,!f9at'«> )di'i.Iiipoorene, luà 

..altri ,Utii» ,bat;l«rema moneta,falsa. Si, 
p,ìtta9Ìip la galera, cliei ranlìnebEA' àali-

' -rombrosi» distlIktadRiloWuiiije delle 
• .pierie'BérfliW! 'E tlboafee ia'G't'éiSla.'erji 

,ui), po'.abnaata, ,,9 non, .avevâ iipu) uis 
'. 'òlVrapo, à aoaiiyi a'asoluta;,-di;)poiiÌ8iion<i 

f̂ófii rSi; «iftmq t rivolti- altrove, L a ' Cer-
.nagora. s'ora illuiijinata' 6oì 'po'prìÀ va'-
- Jo);e nell'ultimd giierrà'-rnssò-tiiroai'li 

Montenegro' '. si '•.'presieijVa, '. all'apoteòsi, 
l'.Ì?résto'prestò,'.eòso oreata per lei njià 

fa,voj|a radiante . e 'eimpatioa.- Da. un 
momento all'altro ol'àiiito i^ivAlt! vèrso 

• • Cettlnje; è siili' Italia giovane pass.ù il 
• sóffio Bi'A'tìilyari e di..,J?piÌgortóza, ì ' n 

come U.a'.ìn^ìib.riamènto univetsala.iSem-
brammo: brilli del. vino di -Dulaigtao, 

• Por trovare l a . gloria u&ntempòrttnek 
fa di'tigorc). andarla ii cercare fr^ i 
dirapi d,i I^iol^a « ,(|i,,9pqiige, 

i^er6 o'ert^no delle attenuanti a be-
ne^cio degli. entusiasti, Nikita' —• ' o 

..meglio .Nicola ~i- Petnovioh, priHoipa 
del. Montenegro,' al prestaifa gentil­
mente al 'trionfo deèréió,togli, E ra ' un 

8 lapfnisMpiwJrìjlB'jli-
ti oUtW VisWniS 

naiiìoH%;;iimMii,"e'ljl|^««Ì'^omeft^^' 
intrepiffiS, Le au&^MIito gfiavdie ^ i 
tremendi terianioi i f 'macerarono X * r 
tornano j^Aza mlseii^^rdia, |.'fuoilai^^|o 
a oolpO:?^}cu%^daMtB«:za| dei ^p 
greppi ^ i k ; d a | | t ! , » t r o f a i | m e t ^ p -

bandita la gffcrra santa. Tutti i '«««>».; 
sohetti, lunghi nome 
Dio, furono spianali 
jpej^lains.- di^li t^tógai». ĵ i Unu^eifes;)^ 
nelle-vlsoere- dei-soUlati-turchi, -Le se i -
bfi^atejd! fautori* ìiAabSltftròtto'ì'fe 
leonéà'so, IJ'artigUerìà oomantlata dal 

ibrigadittAi^Mtibeviolt,- èbbi)'.';dàì -^ci^iii 
alleati i) ̂ jJ.nsi&g î.$i;ro oinppellalivo di 

," ^ulminatriofl „. .Badonich,,_,iuinÌ3trp 
'degli..esteri, fe'oé.,'eijonar: ai'fi)' TA,a«a 
vofl'ó.ftl ,ino.m.e»to della-raesaHa..!' coi\-

,gneeiaìati;,}ier'-laieace<tion.poterona:.di8-
simulare-la: foresta • di' (ee'fe''ii)f<('ssiil-• 
man*;inietrità; dai •solflatT'Hi; Ijficòfci, ed 
isBate BUg'l'j, a'!jeti.'dé,lj<i,;m,!iniagna, nera. 
,t^on,.po!,o,,;sffiilfma»U9Ì.!Ìl .suficeeso tea­
trale, ma anolie il palitiao.''I,diteoenl:A 

' quHranttiinìliiV'iiiloftt.ètìégrihi' bt^biiirono 
' col grado 'di picóola potenza f'noy'ém'ila 

cliìlomètri qmidrat.i, del .lori) .territorio, 
.Ormai la leggenda era creata. Ci fu-
.TOÌio degli attacóiii di delirio intorna. 
' feiij'|ia}e|"p|ic la'|j)pa& <|4lf{^<'|]̂  v | | r aaà 
I e 'per 'gli occhi'neri della' pallida Hi . 
1 lena, Qualoh? spirito.,bizzarro istituti 

un confronto' fra (^io'òla o (Garibaldi, ' 

l a^^ t ine%&cca i^# ;Ha ^\i> | n | l 
l a m NiootJi^6»»»ffiìiao prinj"""' 
noipyeai cMfj'gratf * 
in^ptariO|t.*§Ì no,>̂  

*^««pJLffl 
priniSìp«fjfiiy'16ento^ila '|fiori[iii/à^'n • 

ihe une laitrA'.-'Lc rJii'aitVdftTO sJéo*' 

' Al'tri.<ito paragona noi non abbiamo 
fatto eco. Quella promiscuità ci solle­
vava in «ora un senso di .Hpngntinza. 
L'angelo .jlero della libertà umanitària 

i^aimo "ITetij^iO di 
i l corre riiitmo di 
ì«5 lrapjj,s®?4g^tlo 

rSrdo, passivo, Iii['~lisia oìv'H»*" 

è''ohe 
i«^ìS4»if(*iil»:.aorf'niifi-"slteo? \k idJ-'< 

•nimB porte -dela: -ricohozzn- • «azionate.-
^i\fe»8a4ii_-ben-Wttf jpsr'''.guanfti','̂ ^̂ ^̂ ^ 
feaaabiii cespiti, 

te'ita^oste'isnnvfoiìdifbFié'hòn hanno . 
un regolamento uè un rito Quelle su! 
beatiame e sul sale lasciano pure un 

'.(•ivìSiiim'cj 'd'e.^WeHor'ill'.- ^eri.etii.. L^ssù 
'fra''i' monti' .ilj'̂ .iV-lrisatiàr.. e[ (i\(eUiidi 
,£o!akìin, la. leoviit de)., mio. e déJ tuo 
1 ;subii)cei apesso .jn terpretaaioAi • ed' a jl{)li-
oazioH!i'8ti'nviig;an<ì|"péJ lo'quali ' Vuli 
possidclis fìnifloe,col diyenìl^.ro'Ja prè'ro-
'gsit'ivà 'dèi p'ij.V Ĵi'o.rte.' ,iEÌY.i'dflp^oìjiei\te, 
.,oid è.^«m..ptttri«i'oal9, «i.rtcì'rdai doy-
!vieino la civiltà delwpast 'or i . Ma'per 
«ventura.'cggl'f-.'dli'itli' e'I dové'ri in-
veoe che dal vincastro ie\" rò'i tìerger 
BO.n. difetti, è condotti dal,9bdioe .civile 
e penale, 'Putta roba di pochiàsirab con­
sumo'fra'i sassi dèlia CernagorEÌ,>dove 
la pianta'uomo' g',fiiìie''stftqtialóhe vòlta, 
nei luoghi più rniiimentall, 'colla pi'anta-
bandito, ..Pŝ .ft jfthe..p(it!»bi)e formare la 
fortuna di uno Schiller rediviyo; ma 
'ohe, aton^,, màledct tùmente poi canoni 
modèrni, della; legge Eipritta, , . 

In questi giorni per esempio fu il 

i i l ^ a i ^ B ^ Al danaio o 
Sttare (fyBh sponda turca 

| ì |ogna |̂ .À'!ie usare una 

lo ha .'iov 
l'ha fatto ti 
di Soutari, M.,^ 
qualche age^t izzo 8|fp; ex sicari pel 
p r o ^ o s e r V ^ p , Ma j^lfinmeno in Tur­
chìa jtW'l'ÉjftàaTe l'Saiìersi sicuro. La 
SW ven^tìBiSilwSis^^JtBìniiCibioltnnto 
una ranebi'o baìfala di Giovanni Frati, 

ffi/ifivfc^na consnotiidine ohe fa to-
*»trfffl q(ì?elle genti, 
• F^>'I>%litnfô .de{l 6;àr^cov)%^p^s^iw$a,^ 
-pasar di-lupo la- pna pi-edav •Ouaetderft" 
;E&ij'P«1if;'ò';;|fti;; rimarrà, so,Rtu/àtg,'JjCo-', 
mnnque, Il principe Monte.ie,grino avrjl 
un: altTO' itiovto'sulla' snh cosoienisa. ' ì 

Ecco qui : facoìam pure la'foró tttirti 
a quegli'uomiilì ed à-Ijue'" luòghi' Mi_ 
.per' raiivsr'dì'Did"'éti'ozzi«>iiól ih iiuUi 
•una leggotida <!he'fitìl'(!bba';h'*i* nièiiziì 
glia. La " montagna nera' i,'' nlin" Hai i| 

rd[ri)ito''tli- e««Ì6r̂ i <jJra9!t{é*ata "iièf'l'Eli!. 
Icona, uiè( il'.i'Viilhall*vTtìtti'al.p!ù'6»'rlci 
Mdote 'potreblié d<v'jdete<'}l éòiiiiattdd 
.collW'ai*lodWiNioolaVf!Bi'.q«hiito''a'tìoi. 
coiitéolìamooi dèll'e nostrB''gltìi'!ts''paej. 
saiie/'a aipéSliamo la'iirofè99§g(e'Sfe5? 
gnrinai'ambniaiiti •p9rMe'.#r8bmr!ii'-
'ti^ttaiito.esòtiche'qttan'tto'dubbiai' ' ' 
' " "" " • ' • ?'V«»ifl«sc'fl G'fatèttìì ' 

' 'valoroso, messo ancor più. in. mos.tra ! atabililo qnal termine di''paraill(ìlo con g,ir.o.-dei, gipfnalieHtvpei.unflustarìàlla, 
da na.qo^itrasto urtante..L'antitesi del ! un montanaro .feroce e rozzo equiva- , sinistra lumeggiatrice del carattora di 
fuggitivo, suo collega 'serbo ;.'la Misera 
mediocrità di 'Milaiiia . ObrénòVìch "an­
dava" tutita; 'a bene'tìoió del' -Niegoch. 
Coti un po' di bu'oim volontà 'si n'uscì 
a fare di .quest'ultimo un - eroe auteii-

..tioo. II.BUOoessol'e di Danilo I,'fl'alitò 
diciaunoveune al trono, nel 1S6Ù, si 
appalesava 'con' chiare predisposizioni ' 
a ,diventare un, qualóhe cosa, .ooìne 
Soanderbeg o .Kargeoirgiovich. 

L'odio u! turco era la sua eredità 
ed il SUO' programma. J?ovnito'd'dn va­
lore personale oltre il credibile', il, voi 
vodé del l^tonte'ncgro ,,laacii:i presentire 
altissimi .sefitimsnti Maritato alla bella 
e forte Milena, l'amazzone slava, di-
venti) capo d'nna 'numerosa famiglia. 
Otto figli oird&nda'nó,' giova hi colonne, 
il suo, i^inuscolo. e\, ma, iiiaco,essiblle 
trono,, accessibile soltanto al volo.delle 

, .aquile e dei. falobi, ITorto pel. suo an­
temurale contro la Mezza Luna! giulise 

' dopo stonti e peripezie senza, .numero 
a conqijiìst'ar'si lo sbocco .m'arino,'.di 
Antivari. NeH'nìÉima ' guerra, .Nicola 
prese ancor meglio le sue carte di oit-
tadinanzu. Alla testa della sua pìccola 

, leva'l'adi una- iinpreaaitino . di rivoltante 
. 4i>gn$td,,Nessuno si è inai sognato di 
;.mettere, a'mazzo, l'unticc Jean -Barth 

' ^tic.olti.' Bi'àogna ,s«pere. che, anni. apno 
gli. dava qnibra una famiglia d> parenti; 

Qunaacovic. Krano ricchissimi nelpo-

ooll'eroe dei due mondi. A'v'ffvamb'dhn- • •.verlséimo principato:-Alliji'fCNioófa Imi-
qi^e ,ij.,,di^'it,t0',di,irsspi(/gef'a:,3p|iiati3ll- ';' 'tó-'un'j)o''l'aiitidt)''Ciil|ìg'oIà.' 1 G'ii.n'àapo-
ntimanfu rmacitm InAonnT'nan > tnìcnn/vi i n ''xrÌÀ TU r-An'n'dpn.lla,^ 11 rl'alff, li-ildìmAr, hn /, 

eìefii per la coltura, lavorazione dei 
vimini ìiiìì oòm'meroib'rilativo,, la S. 
V, è invitata, a,versare, entro i! 20 
corr9.ntè I risila oaàsà'dèlia. Banca coope­
rativa Udinese i primi due decimi della 
ttzioiii ^sottoscritte, • •' •'• ' •• 
'-'pon'tilti^-WDÓWrè'ìa'S' V. ?arà av­

vertita ..ds.i giórno in oiit'avrà luogo la 
prima oànvopazione: dell» Società,), 

,-. ,',, n ,,Comìtsi(o, prpiijqjiore . 
D'Arcano oo, Orazio, Biasutti oav. doti, 

ì i^l'ietro, BiUia avv. Lodovico, Gal-
. ..JKaDÌ.Cii.y,.. Giargiu,..llilaugilli maich. 
,., Qav,.Fabio,..Mantita oo, Niooljì Mi-
....ooli.'j;oeOBn(hLuigl,.p«oil»oav.-Àttilio, 

Peci le prof. Domenico, 'Vlglietto dott, 
...'.•jFederiKi, 'Ì.)1\ JIÌ; Ì- ! ' ! • : . . J - , - , '• 

uilli>CH«- 'rV <:i<roiii. Neil'assem­
blea, generale idi; .lpri,;!iwa' ^Tennero e-
lettl a Presidente ; 

B..dinr3olt,"GiuBepp6, 

'.•ì A'iOonsi^fliei:!: BaBoKiera'dott.Gia-
.ij9mP) aflevilacquai; doit...Enrico, Bel-
I trama ^^)HP)IÌ((, ÌJ|.i Candido l)om,eni<jo, 
•piippa'ti dott,' Franoèsoi). , ' . ' . 

A Revi'àori dèf-cónti; tìòlautto Giu-
jU^pe,' 'Munteinèrli- Antonio, Repetto 
.Giaoonio, .. p • , , '' 

- (lricWnv«r»il<'rti(e.'''61i abitanti di 
viai-PoseoIlB si lagnano, a ben U ra-
fgìone, che la' Rivendita privative quasi 
.vis a., via della via del .Salo, nella 
córrente stagione, ai. agra,, ijion prima 
delle nove del'mattino o qualche volta 
'aiióhe-dòji'ó qust'ora.''Cliii'dì'amine,' essi 
osservano,- la-Rivendita ]firiWtivè è per 
comodità di Chi la .esercisce, e 1»'eser­
cisce, anche, per, .concessione gratuita, 
o'pimVe per, servire alle, esigenze ,(lei 
'pubblico, al qiiàlé scopo 'viene inóti-
tuita e deva riinimere aparta? 
,...Gii?iamo. da .domanda, dergli abitanti 
poscolliani agii,, agenti; divfinanza che 
sono iiioarieati, .di far riapetiare . ,ed 

.eseguire lo pi-e'soriziqni relative i\glt 
èBéroizi'di'R. priVatiVa, ' 

. , , , , , . - , .. ,v „ „. . I C«(.«i ».Miii.(i!Ìttf l i f . i Stanotte; è 
;tuei9(ij»lla3'tasta p.Bff.Je,qtia iil .;gitena ' arrivato.» Udine, il. cpnoittadino - En-
'.dojió oefaava, di vivoH,' • ^ - • <-'^' |' JÌ^O R„^gétl"ché faceva .il .cartolaio 'a 

I Trieaie. É'^i^itornatò dopòlriintàqualtro 

; 'flap ^nNau ; ; 
-.ìMAH'ii (t(;éi<l<'ii(nl<s' 'In' Clau-

aetto il- 31 dicembre, il contadino Zsn'-
nier Antonio,., nelli'abbattor» un- albevd, 
fu, travolto nella caduta di. questo,> ri­
portando frattura alla testa, .p^T; la 
quale rimase all' Utente cadavere.- ' 

Ipes-HiLiiMM'O»'*"" InMortfegliano 
il 2,.oi>rr . Déi.L^szaro di. anni. .H.3 .nel 
salire' sii! fienili)' per 'una aoklà a pinoli, 
perdette l'equilibrio e cadde 'sul ' Sot­
tostante' 'isetelàto;'-rrp'dftàii'do'gravi óòn. 

I cam8ntoj,,qu,w^(! .,iif4«S'.!'SS?',i'>''"'̂ ™6l'<' 
fra hi peraonlflcazione del sublime è 

'iĵ ijellji di 'un. coraggio esqlusiya'ip.eutè 
d '̂, partigi^Bp, II, perchè noi fummo 
mondi di questa, litania, adulatoria. ' 

'D'altra parto noi àiibiamo per massima 
di non cadere in delirio' per gli slavi'; 

vìe furSrio'accusati d'alto traili mento e 
ibaiiditi. I .).oji'o beni si.-,epnfi8caron'o. 

Due popi — Mergut^padre e. figlio — 
presero 'la' Via dell' esigilo; ' Ui. '. poco 
ddpo, a l d i là 'd i ' S'cutàri''furono, ifcqisi 
a colpi di moaoli'étto' 

L'assassino-fu tosto noto. Eni certo 

Ah 1 gli' alavi hatino' rèso aèl '.18i3 -'"i .„!*)?'...?.*lii .•TO.-Al'JWP*': iPH S»: ."iVBva 

|. 

ben tHàto servizio alla causa della li­
bertà ,B della indipendenza dei popoli 
iÈivolgerst per IriformaKionia Kossuth, 
B' -Klapka, a Bcm;' a ' tu t ta iusieine l i 
plajade dei magiari'ih'arnii. ' . ' ' ; 

Nicola per noi ebbe dunque sempre i 
un vizio,''uiiS-labe dl-<'origine,>Pòi'sa!. ' 
pevamo, ph'egli yivc.e.ai sviluppa..fuori 
del. consorziò .civile,. Il 'Monteiiegro ^ 
assai minore de! vero. Tutto yl 'è ap-
'prossimativo':' dalla politica' alla nio-. 
rali'fà Òggi epso"-si'.rittuoè a rappre­
sentare un ocohio della Russia spalau: 
oato sull'Adriatico,. O'è—• gli è bei» 

corai^ess^ rassassinl.a, lo stesso principe 
"ISfìcplii, il 'quale iiye'và uel Pàli-il iSuo 
spurafacilo seiupro sottomimo. M^, tutto 
no)^.gi,ra fortunatamente al .mondo. 
Oggi'i tìgli"éct i liipoS' degli' 'ucèisi 

•bono diventali ^uomini. ' ' •'• 

Èssi • dimoranti,'n'éi contorni d i 'Du-
ràzzò, hàhno ' soleunèmtmte dichiarato 
che intendono " prendere i due sangui ^ 
cioè a dire vendicUe'ranno., uccidendo 
Lui P^li,J'o?5iajia[uo.;^ei ,duy .Joro ascen­
denti. — E dubbio se riusoiranno. Lui 

iPali -ha me^BOj'dell'emiiteroi;' t*fti.'ija"^d 
i s)}QÌ pfirseoutofi. Il .prìiiqipe.,Nicola 

Iii<-rn<IÌ4;y.Ii^'Pa^eqigo il 2 an­
dante alcuni' pastori accesero in un 
campa.; del fnuo(t.ì.pt)i- -risCAltlarsì, Le 
flainme, estendendosi lippiccafpm) i| 
fiièc'(>'''!ljl'erba aecc'a, 'ji'qu;:ahooJi;a.',.§fal-
ciata,"'C(i^loi)a;i(l'o uh 'dfinnp d' t ' . - l W 
'il' Braiidiii'"]Slatteii é'.Gi»Y,'i,Maria'. ed a 
ITri'r'èone' GiMèppfe! ' . ' •", ' 

6fi@NÀGÀ CirnSiNÀ 

i C o i « ( i l s l ! o |ir<>«i.(iii'.lttUv .Oggi 
,aUe. ore 10 e mezzo aot, si .è. riunito 
il. .Consiglio provincialft per.i iTattare 
sull'oi'dins del giorno già da noi pub­
blicato, , . , .;..'-•; 

Daremo domani un ,sttntp,|^dolle de­
liberazioni p'resè,' , ' . ' 

,','„ fi4tV4»'HX>ot«t( (l(ii.|Vl«n>i»i.La 
„SQ,p.ietà pei; la coltura,, lavorazióne del 
,viminl,'ed {{..commercio relativo,ha.di­
ramato la seguente.: •. . :.-. . , 

"• ."'Essendosi raggiuntò il iiumèro di 
aziotiì'ché questo Comitato rittólie rie-
cèèsdrie 'alia oostituiiionè di uba ' ' "So-
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Noi avevamo iragginnib l'altissimo 
. picco della più alta montagna,' ' 

. Ivi il-mio veooho compagno sopra-' 
stetlo ftlquauto, cosi per ripigliare 
fiato e l'infranoare gli ' spiriti a, par­
lare. Alla fine disse : ' ' , ' 

— Non è'ancor molto ' tempo' óh'ioi 
vi avrei guidato cost'assù uOn altret-, 
tanta agevolezza quanta ne avrebba 
dimostrata il più. giovane de'-miei-fi­
gli. Ma or fan'' t^e aunij incolsi inj 
una si strana avventùi:a' quale' non-ù 
certo toccala mai a veruii ritortale,! 
tale almeno che nessun uomo giammai 

.sopravvisse a raccontarla; tale, .dico,: 
ohe lo. sei :ore. di 'iiorte da merini 
quella^ passata. mi, hanno rotto, il o.oi'po 
e I àn.iraft. . . ;. , : . . , . . • , • . -i ..• ..; ' 

M'é'nè occorgo;.voi;.t(ii ?t?d?tp.'yeo-! 
chiaaimo. e ,pur, \o , non .sono, si itar-i 
niatò di anni,' X^lae appeu*,,nn,.qH9rtOi 
di gioru.ata per mut^;e;ìni,l|ian<;hisBÌmi< 
'questf mici già. si, lucidi,,e ,'n^ri,capelli,: 
per iiideboli.re le membra,.itile e .tanto] 
fiaccarne ,i nej'vi da, .tremare . ad., ogoii 
incuoino sforzo, e. dà - rssece , agghia-; 
d.ito,,di, paurij alla ,vi,^ta d'una ^em. 
plipejóinbta. 7olcte,crederlo ?. ^. grap; 
ohe,; se ,0^0 appena da questo piccolo^ 
promontòrio spingerò lo sguardo al 

senz'essere prepo da .vertigìuBl f'^rio ,c'òn'la 'sie,aSB'spéna' 'svolgeni'pvisi 
j f.'sptib;gli'_'oai)li'i; '• . • . ' ' • . " • ' „ • . . ' ; ! " ' ' 

,J'l piccolo;, prpmodtono'.jBiiIjii; cu\ ''"'"'''•'• '•'->-" '"-« -- =/>"•«;""!•»•"""-
sppiid.a. il,. .vVooiiio erasi .tras.our(«ta' srasi 
mente sdraiato per •riposarsi (i^^ madij 
oh.» Ja:,parte piÀ.pesantp;d6l,iirio oorpt) 
,er,a fuor ..ili equiJiprio,.,e. che ...non", re-, 
'stava, preaervfttp .dn, una -caduta,, ,ohq 
da! punto d'appoggio del .suo gomito 
sulla (Strema, e sdruccioleyple proda; 
di'lla ròicia);'qvisl 'iWodòlo .'promoniorio; 
,,dico, si.alzava ,xm .mille cinquecento, 
Ò mille .selcen,to pi^di circa .sur- uii 
9aot>C9:ìtninHua ammasso di roocifi site' 
al di sotto di noi : immondo preqipi.zio; 
d(, gi'(inilQ.:n6riBggiaute e Lucente I Per; 
nulla al mondo, io..mi .sarei;, voluto M-| 
sohiare a soli sei piedi da quella spa-i 
ventosa £Ìpai-;B'per iverù io i;mi sen--
tiva ai profflniJBment,?; agitato dalla; 
positura perieoloslssiina del mio eomj 
pagtlo,' che mi losòiai à'udflrsi Idngo; 
disteso al suolò aggrappandomi' èglii 
alcuni vlnViii cespugli,' sarizà' nemtnenoj 
av^r-fèr^a di' lèviii'B gli 'OCC1IÌ"E1 oiélo.j 
E invan mi sforzava'di scacciar la iin-> 
'portnna idea ' ohe'qualche- furia. di| 
vento facesse pericolire in sua baaelas 
'Stessa mo'nttigna.- CI 'volle prioprio deli 
tempo per ragionare e trovare " 11 ' 'de j 
bito coraggio a rimetternii '•&' sedere; 
0 spìngere lo sguardo nelt' immenso', 
spaéó.'?'''''- i' '' ^<''- ' - " ' " ' '••-• , i 

,,.; Bah, amido '-...dispa, .qui ...laj/gijida! 
, -^,'bah I. bia,(igùa,ohfi. non., yi .ilaaciate 
.prendete, da si .querilj -ulibifi ;, cho,:OÌliBl 
^nzi. vi h'ò qtti.ioopdptto,' per, farvi -'p. 
tnito-.ypatr'agio cou.teippiare il,, teatro 
dell'avvenimento, di cui testé vi - di­
ceva, 0 per narrarvi 1» mia.storia prò-, 

Nói 'siamo, ,'orà — . so^giqnàó'-,'-oou 
''•qiifel 'far' 'minBziosoj ch'era';'lo' .',s'/,lcoo 

del suo caratteri) — noi''slam'ó' ò'ra 
SBUft-f'essa ,C03ta,jdi Noj.;yejji^ .p^.t^.o 
gradii'di'lali'tiraiile, i.e'lla'gi'ande prò-' 

. yipoia.del Notdlu."^ 8, nel- W^gflbrg diì 
.Stretto'di, Lirfodeij,;, .,'i ,„ÌIJM(-.. . ..•'• 

V'i .La.,mont.agnft'di| qui stìii,niO|rìn, oima 
j'u'()fnaai,..B^lseggen,.„la .Néffbjo^i),.. JEd' 
''jOrà fàt'f,vi,''un ,p,Q''in ,qua,::qii,i acco^ta-' 
'.tovl a quest'erbósa àpojiilii, ,.^e vi sbn-l 
'titè pigliar di, voriiginp, Bijuvo i,,cqsl/ 
Adesso ..Spingete,.mi' po' lo, sgu^cdi) .jil 
di là di. q.uelltt.cérehia di vapprl, ohe 
ot.njisooudò il-ipiai'a.fremente ai, uoaliri. 
piedi. Ecco, os'sei^vate, . ' . 

Io mi posi a mirare vertiginosa-, 
mente, va; oòoraii lina;' distesa' dr mare, 
il.oui Dolora dMnchiosjtro mi .,rjcj)i.um6: 
a'tdtta'pi'iJiia i.n'ineu'te il.qu'd'dro'.del! 

f '̂ ng'rùfò .Nahiaió ' 'è'.' )'l' silo '""'Mijre' 
.elle, T'én'èbre'à'.-•'•'.'. ' " . , ; ' ,,;'^,,' • 

" ' E r a uh-panorama il'.JVÙ ,_'àpàVàuto.| 
'à"iiinente''deÉiòlató ' 'ó.h,e';'immagl'nàzi,òììOi 
'à'''uo-mò 'iitbi,a's( lù.'ii'.'.'po.tvitó ' 9reì»rer.,.jl! 
desti'tt'''o(Ì' a l'iili'nóai 'lóniàiiò' tanto "ohe! 
l'occhio ,)qfiu,;vi„ gi,, pB,tdif,Y((j s alluiiga-
vanai, àiinilt"-ii ' ba'sliònì 'dal mondo 

, «po^finati,, le, Imaa, ;di;' un'altisfipti^joo-
.glioré» terril^ili^w.tié nei'a,e.minaòoiaiijtp 
• rov,in(», ,il ,,c!W ,prridp,.e oiipc., c^cattcr/i 
.era -pqténtémRnìie ai;(i.re,3oiuto,da,l.la,-vor­
ticosa rabbia del flotto, ihe s.aljva 

,siu.Q ttopya, la;t!Ì.pnqa ,a.-,lqgiiihre, .^aa 
, ,ores,ta,, ; uri andò , e,,, ;njjgg?ndo,, ^ teru.a-
.flieutS] E,.pròprio,, difintpetto. il ,'pr,a-
piontoriti, 6i}ll8„oui,..i(,etta' no' :fl'wawo 

I feìó'rni' df'detèn'ziohe in''quelle carceri 
!'gindìilairie>: è una'delle'Salit«> vittime 
.:vdella..poIÌ2Ìa.,aniilnaca .non., altro bm-
• .}^^»., che -fii'., sfogare . lo sue ,.ignobiU 
,ÌrB contro quanto ha nomo d'imliano 

'"iii-'Viiiblle syenlikfaté provincia, 
j . ll'RUggeH',' che in' una séra lil re-
I centi dimostrazioni politiche a Trieste, 
[iera. fuori, di. casa con. due suoi.oo'mpa. 

gfli, ai .qufljli .yenpe, intimato l'arresto 
dalle guaj'dle di;, poli;jià, ve,nna puro 
arrestato pe;.' 'aver soltanto fatto un' 
innoceata'b'sservazione'in favore dei 
propri amici, ' ' • 
, , 1|<, ciò •.bastò perohèiir'Autorìtà gìn-
dìzitii-.ia sempre compiacente colla'i,.r. 
iPoliziii, tenesse in carcere trentaqnat-
trò giorni ' i r giovane Roggeri I 

. I P . a U i n a ^ f e l n » Ricordiama ohe 
8tasq?ra5;,alla . 7, .col ooiicoj.'so, della 

^bànda, railitare,„[)a, luogo , up .,grande 
esercizio,'di,'pattinaggio nella fossa 

' Zàmp'aro'tti'^''cori servizio di .caffè, vino, 
•punch,''ecc, '•'• "•" ' 

lersera vennero fatte le prove della 
,.luoe elettrica ^;qnale'fun^ionava.abba­
stanza be'nel' • •. , • 

mila. miglia, a mezzo il mare, scorge4 
vasi .un! ip«t» jdaU'amposfsta.illoap'.'alej 
come f>lm9nO|.f;>'.a; lejBÌt.p;.iftfei!irlo-.dsgli 
.am.a)ontain.ejì,^ì„.eii,qriui,',doi,. .marosi che, 
|i'angei»tis.ij.,(;piit(.a,ai>, ^a;.pingean;,d;ogDÌ 
intorno, A. due miglia circa pili Vicino' 
(lilHi terra). »i,|d);izz.ftVa,:!Jn.altro, isolotto 
più piccolo, orribilmente;-,,pietroso.^e' 

;iiter;|B,.,.Jutt;o,,qaa-.o,)l.à,,cintQ:di; gruppi; 
,dj cocpie.-nBi'f, a,outB.8-. taglwBti coinè' 
,y8tn.iofi:aBti, ;,.' ,.'...•'...:.',. •'. .;', •: ! 

L'aspètto del.l'.pceauoii tifila .^u» di^ 
atesa limitata tra la spiaggi.^ e la; 
più lóA't4ha''''l8dlai' ?'offriVé(-'iin''non BO\ 
ohe, di ,strapi.'jlinori,') .a,,soleiine,'^of^a;vai 
,ìu,'qiié,?t'..i8tàntc,dà!l«t .'[.costa .^u vento', 
af.,forte,,'.'ó!>ii,-un. briganjino,. ,qui}n.tn»-| 
qua (^l..largò,.stava alla. Cappa,OQB d.«ie! 
ma-Ili .di,'torziicolo 'allò .gàbbje, p,talora; 
,lo. sóifò dis.pAViva lq'tiilm,ente ; :e . noin-l 
dimenò nulla vi,'t!rà'.QÌle'̂ ^uaàp;nigiiBsso!-
a vero fortunale, ina'soltanto, e a di-{ 
spetto del !veB.to,!iuKa-.;miii!èggiata viva, j 
preat^,jXSlvf'ìti?',i;l'8r'.sSB»>sit »?!;au ; — i 
e sciiiuma, tranne che ih prossimità I 

ideile'rioccie, pochissima,' • . •, '-i f 
E il vecchio .npreae I''-' ''','.- ''' '^ "" | 

li j.ii-.I,'(sole',- ohe 'Joi'^ vedeté';'la.5giù,| 
tè: detta dai;'Nòrvi'gi»VurtfglÌ, ' è-quella; 
a mezzo cammino, Moskoa ; Ambtare'n, j 

Trovaiisi qu 'qiiivi Isrèseò 8'"H3t'h . , . e ! 
Keildhelra,"St^a'vèiii 'l!'''Buckolm, Più'! 

;loiita.ti« .-rrr .fr?, JIo^oa.,-6, .yairrgh' — ! 
.C),tterh,o,lp(„ i'Iliijiailt.StiUlIflBSRn.e Siocìs- j 
.h(ilf!i, .Qqp^^.ii yqri ijpmijdl.quei-dio--
.t,ayni.;ìmftv* pei'óli^h9iio'ii)yqdilto,,,p<). 
Qepaaxip'-di, daTirl ;tutt«:, il*BP^-. ''"dica-• 
zione'^è nomi? Per veriia nè.i-i[i..,l<)ii»o, ; 

assisi, alia distanza -di cinque o,'sai 1 n^.saptei,,.fora»,meli diiVOii;KuftPlrteu- acque. 

derlo, — N3..pompi;e)ideieatO!,.pi>r av> 
.voiitnija qu!iIo'he,,cp3a ?, Cli.e ! -Ivi ,aocor-
gèsl'e'voi fóràe, óra di .,ijiia|(ilie ,paugia-

'Wéhto'sulle'acque'I 
"'DS 'oirsa'dieèi minuti oi'''tc'ovav'diao 

lalla: aomiliità di Helscggén, dove ' erit' 
vamo payjy,enuti .pa.rtciidiìoi. dall'interno 
(Il ,,Lqfode(n, _pe,r raò|lo..qhe ,-,nou,,,qi-^cni 
àt'àto possibile yedé,i;e il ma're, .si) non 

'kllo'rà ch'è'tulio'ad 'un ' t'ràt'tó ci èra 
apparso da quell'altissima piccò,' lu 
quolld-'Oheiti,ivoochioi.parl'ayaj. io ebbi 

..<;f(iBa,,la,,perc^i!Ìp«p,..(J.'.n.ni:''l'omore .'for­
tissimo, che' andava, oreac^udo, . s.mile 
^1 muggito.d'una ini'i'uinéfeyple inan-
drti'di bufali r((jllé-,praterie' dell'^ims-
rica; e, nel niomanto stesso, sciirgo-
qhe piò phe i marinai,,, qsano^.dirp, oa-
rattéirè di fortunale, rapidaniontc, mu-
tavasi' in corrente,' la quale nuip-ye-va 
di verso levante : e in quella oUe'l'ós--
ser-vava; prese unii rapidità prodigìò'sa, 
P ' is.taHta,ifl..,is.tante , la,: velocità,, sua 
.Éad(|Qp!p,ÌBya,̂ i, la. sregolata , sua .impo-
'tuosità, oi'esoando^ si .distendeva. E,in 
cinque minuti. tutta la distesa del mare 

'alno' '(i-iVurrgli venne "flagellata' 'da'una 
furia indomabile ; ma, ' tirupriameht'e, 

i.qnel. rpniofe d,'infern.ó- più ..tempestava 
,tefri,b!le„tra:3tt,os)fqe e, la posta. Che, 
' fa', l'ampio létio, dellè.'acqua aolo.alp e 
•mftanlo da -taiille contrarle corrènti, 
rompeva d'improvviso in frenelib'lie 
'iionvulaioni, ansante, bollente, fisohiante, 
ofliltortp in giganteschi, sterminati, vor-
;tjoo,8.i ^ir i , ruotandosi e,pjega.i)do3Ì;per 
intiero 'verso levante con quella rapi­
dità solenne che solo è dato vedere 
•nellei pit'i-alte 'e grosse' cascate 'd i 

• fCantinua') 



IL FRIULI 

C O N O « l l spr i i ccnt i» òìA ohe'pq6 
in (̂ aalalie modo tocoare ìLnoiftî ò ésM;-
oito, noi registriftma a malinonote, ma 

>. eopi'atatto amiamo la verità e l'impai-
!''xìalit& ed anche péroli6 non crediamo 
.- che casi Isolati abbiano a tornare di 
; danno ad una intnra istituzidne. -' ' . 

Premesso codesto dobbiamo narrarà 
ohe ieri un caporale di. oavalietia, oh»; 
in piuKsa d'.jrmio, giardino «he »t*,'. 

' istraìVB 'al̂ .iììié' reòtute, ad nna di esse 
' ' forse ihéóo' ihtélligénté A meno proitta 

• ilolle allvè tièll'eseguìra gli esercllsi,''Si 

Permetteva di aggiungerò alle parale 
ei pìigiìl' sotto il mMtóf 

Preadindendo dal fatto ohe i regola-
'. memi proibiscono a chicchessia di met-
, tere .lo mani addosso, deploriamo che 
• ^«el uanurule aia trascese ad atti che 
• 01 ricordano tristi tempi e peggiori s i -

, ^'*™' >s ''': 'si 'i i 

Stagiona di tat ine - l i . ìat i fato Tecnico 

gennaio 7-S ore d a bre 31> lira 3 a. ONtOp. 

Bar.' .il. » 10° 
i j a l i t t l i a 10 
fiv, del mare 

1* j > ' 1 . i j a l i t t l i a 10 
fiv, del mare •sih .IST.ft. 1 6 7 ^ - 7 5 6 S 
Umili. re!:it Té • fiO «a»', 73 
SlaI<t-|,,oielo Seniiiu tiareltfl m i m muto 
Aoqua cad. ni 
B( (llreiione — : • — -.*i- ' —.' Aoqua cad. ni 
B( (llreiione — , ;— . — » » 
TSrid curiti^ 

0;.- , 0 ' . . 0-. , . 0 
TSrid curiti^ - 0 . 0 - 3 S ' 0.3 0 1 

', tamonte fra quelli.'èh* v6dono-di mal 
' occhio lo novità; veramente velooipfr 
'• dlsrtyjnt^ èfpjil !iji}i-m#4.iV4'^.'9*ji 

moda che va prendendo un certo svi-
,)uppo. Anzi c'è chi crede, e noi non 

possiamo contraddire, che il velooipe-
' diamo sia un eaercizio igienico, e sia 
•> pure. 

Ma est modus in 7-elnis ed anche 
un tantino c'entrano i regolamenti di 

.. polizia urbana a {recare certi entnaia-
smi ^ttfifj) dj; luo^o, « Bh« ippespnĉ  .daq-i 
•ueggieriià-.pab'bi'ioiV.Bictsrefia,. . , 

Iittentliànio '.pariate'ai fCef tunî  'dilet­
tanti di velooipedismo ohe. preferiscono 
correre sui marciapiedi, anzichò in 
mezzo alla strada, ed inoltre non 

' vanno muniti In tempo di notte del 
.. prescritto lanternino e del campa-

.nello. 
Ognuno,fomprepjlejQhe,in tal .inodo 

.'è fafim'ritìvèstWeiitD di' qitatohà' b'as-' ^^ 
sante'ohe-noii .Jinè. sé :ttijirft^tè.-iudire i 
il veicolo cHe ̂  ttìtt» velqqitif ed im-

•. BrovvÌBatiièhVé'-gU- 'iiu6 •'capitare ' ad-' • -
dosso. 

Ciò mancò poco toccasse n persone, 
«he ci riferiscono l'inconveniente, l'al­
tra Sera in Via' Aquileia ed in Via 
Giovanni di Udine, per il ohe i signori 
velocipedisti, se non vogliono incorrere 

.nelle contruvvenKioni.dalla legge aom-. 
i iniajitó ed attirarsi la poca benevo-

lénica dei pacifici passanti, sono avver-
; tìti di. attenersi ai ,f ègslSmentiv • • 

' O b i t i IKU d i Kcrv lu ln i l H w i t e 
|«> «•Ix.MMi «il I rv i t . Il Ministero ha 

^""'i'""'""'( minima 3 6 
Ti'ni|ii!rHliirn min'ra» nll'appi-ln T fl 
Mimine iisteriin nella notte ; —.t,S . 

Tvli 'Hritiniaatt iiint.4-«»rh»tt del­
l' Utlloio Centrale di Roma. — Rice­
vuto alle ove 6.— pom. del giorno 7 
lennalo 1^9,';: - " -, ' • 
.< li;'SaropH:'pressióne I alquanto bassa 
.alle.latitttdini;settentrionali e al .jud 
della penisola Iberica — piuttosto eie 
vata^inl"' ., . l'Bc«iiBÌIvaniai|Bj.SB(l'.(iveBtr Ru?-, 
sfr -^'Akl i fee lo '7J3 v-^Ód^'sa 778.' 

Italij. S4 ore barometro legtteimente 
dia^ifjpfr-'Jploggio ^f^lRi e Sardegna 
—'nova Aiiòona, ' 

Temperatura aumentata <- brina, 
gelo Italia superiore. 

Venti intorno levante qua e là 
freschi. 
. . Sta/nane olelo^.niistq',— v^nti _de; 
'bolffresòhi 'àjéòlalmenté priiùb "(jiia-
àtàM.Ì j l - ' ; ' . : . , i ' • " : • ' ; . . . ; . . 

Barometro 772 nord — 789 Gen iva 
Roma Lecce - 763 Sardegna. 

Mare mosso o agitato. 
Frobabiliti : 

Cielo vario. 
Venti deboli e freschi Intorno le-

V(intc._ , , , ; ; ..,.;, ; s _ , . . j j , : ;: 
Gelate brlnat^'Italia superiore. 

'fnà/l'Osseriì. Me/èàyiob 'di ' Udine) ' ' 

1il i ieruKraii i i>n'(«' . Là famiglia 
del testé defunto Giov. Bali., Picco rin-
grazili dal profondo del cuore ' tutti 
coloro i quali in qualsiasi modo vol­
lero concorrere ad onoraro i di lui fu­
nerali accompagnandone la salma al­
l'ultima dimora. ; 

Caf'/o ed Itala tìiagi partecipano 
addolorati la morte oggi avvenuta dril­
li* amatissimo loro flguo ;'R*ierli |«, 

Un «pera nuova d«) matstrs Franohstii. 
Telegrafano da Genova 6, al -C'oc. 

l'ìeM Sella Semi 
Il Sindaco darà •iribaiioo al m'aeitro 

j?niii<ihetti di ooaiporre un'opera, inti-
tiOlatit :. " Crlstofori) pqlombo „ da rap-

..'WesóViiarsì ;'iS i)cc|l'»ib»e' ' delle festa.-. 
JGbIniiibiane òhe, si ftl'ranno nel 1x92, ' 
Il librdtto sarà'iiicrittoiU Anton Giultò 

;StrriIS. ,, - - ! 

pi^PACCI PMTICOLAJR;!; 

a pregando di essere dispensati .da visite 
pubblicato il ripaJto, fra l'esercito per--' di condoglianza, 
manente, la milizia mobile e la milizia 
territoriale, delle vane- ijlaBsi e catego­
rie obbligato'al sèrviaio" aliai d a t à a e l -
1 gennajo 18ti9, coiiie risultano nel 
modo seguente! .' •;- .•• ... 

Clmi-diOeva ISSO, Si. 52,03.e,54. ;' 

.•.Tutte la armi. ' 

X, I l e I I I categoria - Milizia tor­
ri torial,e,. . . . . 

CÌam di leva iS5B. - I 

, L II e III categoria '— Milizia ter-
titoriale.', | 

• Classi di leva 1856. 57 e 08. 

I. categoria-, cavalleria e carabinieri 
reali - ' . Milizia territoriale: 

II categoria, compagnie' operai d'ar­
tiglieria. Esercito permanente," ^Itre 
armi e'coppi ' Milizia'rnobiic, . . 

II, categoria - - ililizin. m6b,ile. _, . 
; I l i . «ategqrìa, T-..;Mi!Jzia . territo­
riale. '. ••• :•! ' •". '•• • •• 

' Classe/di leva ' 1850:'', j, ' 

I.'. categoria, cavalleria,'carabinieri i e 
«OKipagnie operai d'artiglieria. Esercito 
permanènte. Altre' aiim"ei<iorj)l- — Mi-
Iii!Ìa,'mobile. ''' ' • '• '"•'•' 

/'.'.•fli> categiiria >— Milizia mobile. 
VMJJ-.' catégbria'-iH--'Milizia territo--
ìiale. 

.Classi (li^leeck.. . ,.„.••.. 
J86ot0i, pS. '63,64. e4Ì6'6; ei 4:6^-

'"••;' 'Tufto le ai'mi..- ., j j - ; * ! 
I .i^Ét categorìa'f-Esei-ollp ipoiima-

nonte! 
i n . categoria,.-^ M(lizi!i territo­

riale. • • ' • ; • ; ; .," • •;• 

Udiiis 7 genniiio I9S9i 

Agli amici ing. Carlo ed Itala Biagi. 

. Pinpgifi'mo oba jvoii 
All'orribile sventura nort' corchiamo, 

né sapremmo'trovarci, conforto. Vi sia­
no di qualche sollievo le l.igrime e se 

, nel dolore potete formare un pensiero, 
periéaté al vostro povero angelo che 'vi 
dica : " Ugo nostro vi chiama, vivate 
perlai». 

Vi stanno presso col icnore gli a-
mici. •/•.!">-• 

7 gènziajo 89, ' 

". , Elena eUÀnlonio Bellavitis. 

, . . . , „ . . ^ . . . . . . . - T ~ j • " " 

" ' . tp ,refliijs«foni;. dei 1848.' 

•'Ija'CoVJc'di Cassaziobe di- 'l'orino, 
iall'à quale era rimejsa ' l'ultima deci­
sione sulla vecch,ÌE^..'-questione fra le 

•prhvincle "veneta" à • lombarde, ..cirpe^ il 
riparto delle requisizioni militari' del 
I848.;0oncessj^ la. .Vittorini alle Provincie 
'yen|pi;.co|ÌB ' qai l i la proyinqia di Man-
tqvài.ftVèvàfuni'eguale interesse inopn-
^ontó"di ^tcune lombarda, i : . 
. L 'avjpc i to jFirro Apprti^- valorosa­

mente Bosfcnne'gli interessi ideila pro-
Virola-njantovapa...^'; ! ' 
' f ' 't i • ' I . . I ' ; ' • - . u'-

- X inìUiàri dell'isola di Sardegna, al 
momento del loto invio jj;i òoogsdo j l -
limitat» passano subito Oi'mr^artS della 
milizia speciale dell'isola stessa^ qua­
lunque sia l'arme nelle qottli'^ervil'hYfò,' 
e vi rimangono finché l a loro classe 
.Bon;*bbiaj|»Jli9^t)asBa|gio ^ j a njilja^, 
téfrilòrlàte.' ' ' " • ' ! • ^ 

É | t i -rntro*)Jo f Btanidttin'à v'ftso 
.^e.i uJidiqijìB? W^);!'P*W. <'?«i«''.'!W>pò»!» r 
gerle maijdauti fètido tv^zo g'irayt^np. 
peiiJle'Vie cétòra1ìi*3fellffl ' e i t t t com'è' 
via dei 't^a^rli,,^«llajPoj^U(, j^sj^.-^^ j j i v 
messo ^cW'? * ' ' 

•'fi'M r y ^ i ^ t d ^ V V i ^ . -Sìa^tW'^'iirà' 

'htì.Xt.Ki''i''i!(f ai rappresenta V lima 

Quanto prÌfl»5i:.SPj:,ati(. d'«poi;«. tll'i'^P.', 
plaudito b»'rftenoiii»ig.'JModeStj.'•• ' s.»''' 

s? i id 

NOI^'lìftiSi'ICHE 
La "Lea, di Cavalloni a Milano.' 

La "JiSa,' di Cavallotti al Manzoni 
>!iVBt8SÌ'itot''séiia'^èbbe un'esito in com.-

Dlesso,ii)falice.. ;,'{ri..v 
" It'Idrologo fu applhnd to,; il Bracci 
itrneisiìftibeniasimo da Cavalqtti. ' ' '\ 
i A l , primo ajto ebbe, }inii'.chiamata 
'TRÙtóre','e- ttUa'fliia.óii'àltra' : oliiamata 
,epil,(ì^jtat3.-'da;iii.t;i. : / ; ; •••'^• 

D'iiranté i tre atti vi furono tenta-

, foi »y|,^BBJW'i''l'?P^'^^''^ "^^ fi"'™"» 
"fra ziti! enèrgici. ' ' • ^ .- , i 
';s'Alia fine applausi» grida./"«o»'/Ca-
callotti conlrastati da zitii e'-da qual-

^ cllSj^pl)ÌC»'oo!'ebbe i'inst(ooes8o ' ' 
r •Li^eslààzione fu assai difettósa.' 

S€iAKÀUit 

Il mio pritniero ii un liquido, 
• Che rende piii pregiati ,-

f i l i ' morbidi e gradevoli 
1 cibi delicati. 

Il mio seooìiiio è piccolo, 
1 .Mir-odoiisso aslnutò. 

All'odorar'piaò^^ole, 
Assai pÌGceinte, i l .gusto; 

TI terzo scórre placida 
j . j P w . U campagne,andane, • ; 

• ' ' E ' i h ' ' e s s e ' s i ' s o l l a z z a n o ' "' 
£} patiri e sirene. 

" fiol WtS^at ibi;chiam^tfo'.' , '•' 
• Tftltfiir'veitditòri 

Di roba indispensabile 
A poveri e signori. 

•Spiogsiione della Sclafoda di giovedì 

, . . , . . . , , Cwto-ja; . . • . , ; ( 

V A R I E T À 

'Che corsa! 

Fra i più' .straordinari galoppi di 
caccia ricordati, i giornali inglesi ne 
citano «nj» compia o-'di questi giorni 
nel passe d i .Gal les dalla comitiva di 
oac'oiato'rl del Cardigansalre. 

, S tanate ,una 'vo lpe , ' questa si;nvvi<^ 
verso un terreno montuoso, inseguita 
dai pani, • ', 

I caooiotori galopparono per tre ore 
e 25 minuti, percorrendo una distanza 
di 26 miglia inglesi, cioè 73 chilo­
metri. 

m m k i t DEI PRIVATI 

• -as.dres'c'^tl d i O i t t à . • 

ficco i prezzi fatti'''iie'Ha nostra 
piazza màrtodi 8 gennaio 

«RANAGI-IE "• • 

all'ettol. i Granoturco ' 
Frumento 
Giallone . 
Gialloncino 
SorgorossD 
Cinquantino 

Castagne! 

11.25 1 2 . -
—.— 17,00 

Ì3,'l5; 13.25 
5,75 ii.ìf, 
8,75 • 9,40 

"UOO - . -
. 7 . - 8 - , '— 

PAIIIGI 3 
' Chiusura doll̂  aera Itsl. Sa. 18 

Marchi viiM l'ima 

.". Sendàî i.autttljtéa (carta) smi 
• la. • ' Idi •;' (ttg.) Bij.tB 

W. f ' 1(1. ' . (oiro) 110.90 
Londra 13— Nap.- !).I>1 

/ ; .-. MttANO.'a . ,' 
Staili» iial. 06.37 '«era iOJi'i 
napOlooni d'ero 30. 

Proprietà della tipografia M. BAUBOSCO 
Buj,tTTi ALBSSANDP.O, ffefente respons. 

Pei Bachicaltori 
; Avviso intei^essàntissiino 

Società Internazionale sericola 

,,Sono iiperto le aott..scrizioni, ne' k.cnni-
.giigon Srrica 1880 .i>l. .Sning-bncnì. ij Qosztlo 
giiilh ,%eilnh><i, iipo. cliissicn, 'gbp.iiililo n 
zero d'ìnfi-ziinio eii immune Hfi flRci(te/.zn ed 
atrofìa, prtMniato alh snirnentì e.nposizipni : 

Copentrns 1887, l'urigi 1878 1882, Cro-
jovii 1887, IVrpigmino 1370 78 - ii. Graz 

'ISSI, Grnova 1870, Aretso 1>82, rorioo, 
1884 85<86 rE.gioniile di Siena 1887. 
' ti «modella Sdcieti inUn-miiiogele seri­

cola essondo da più alini coiilvntS'fp flto-
vinein, il .giu(|izio r liiinno giù .d'alo'i col-
tivalorj «tessi,-•Onfcziiinato iièlliì mnatuoso 
r-^ion! Càssidiiiesi ni'l Viir e nei Pirenei 
Dricntali, nvunr|ue in in dia min lin inni dato 
meno ili CIIÌIR. 50 per oncia di griiDiini iiO. 
Come il solito si vende a L U pcroticiiii 
pugacienlo alla consegna, opponi a L. 15 
paftnmento i.l raccolto. 

.Lo H! tede'uiiclje al.pradaitQ del 18 per. 
centp..' I.e'd'i'nrindo df'sotióai'riziono poi 18S0 
dofrnnno etano iudirìi'iatii Hi soMo-icrSUO 
Antonio (ìr.indùs in ti Qnirìno. Utii'̂ o rap-' 
pre&ant.'niie piii- lo prò i icia Venete od 'al sito 
agiinti i-iiidnii noi centri più iniportimti. 

S. Quii-ion di l'ordonon», itgaiio IRii 
Antonio Grandi!. 

A^enii rappresentanti io Provincia di li-
dine: 
: reimandiiineoti di Latinans, Codròlpo, 

I'iilm'»tiovh.-5ig, Bertoh Angolo di Pederteo 
d|-LatÌRHoa. 

Pel mitni'iinionto di .Sun Vito ni Tiiglin 
mento .sig. CoccuJo Curio. 

Pel: miindiiinonto 'di Sacilu -lig. Chiaradia 
Giuseppe di Doinenieo. 

Pel inàlfl.uiKjnti) ,di .M'iniagn, »ig. Slefa.: 
nitito OiraWo .lottò Sedran di Maningo lib. 

l'Ki Comuni ili Piiidia e Atliiois Kigoor 
PaiiiiiUi Gmsppe di Piuìdiii. 

Pel-infindnmi-nti) di Cividnle sig. S(ro«-
aolini-Pr<inres''o ili Cividale 

Pel niand .mento di 'l'apcoutO ' sig Cricco 
Domenico'ài MniisJ 

Pel Ctiinun- di Duttrto sig. C'dona Valen­
tino di Antonio di I)i)!trÌD. 

Si rircrciino inciiriwtl poi ninndnraonti di 
S. Diiidele, GenuMKt, 'l'iirrenlo, 

[)irig'ero le domuoìia in S Quirino ni sot­
toscritto. 

AnlcnlO'Grandls. 

l.<l.«$VliV'(» DBLL-4 B t l I I S t 

da 
011.10 
9J.ns 

fla.ii— 
872.— 

m 
li'.i.6o 
a tre 

'. 'VENEZIA? 

Bend.Italjasae"/, god. 1 gonn. ISSfi 
Il „ 5%gad.llagl. 1889 

Anioni 3iui^ Nainonale '. 
g BancA VeDota nomin 
, Saaia di Ored. V«n. nentiii 
H Boàìetit 'Ven. postfr, .nuinin 
y, CotODiflcìo Veuez, ''nomla' 

Ob biig. Prestito di Veneti» a piemì 
• a vista'. ' • 

• Cambi ' 
.01and& . . . . 
Qormania. . . 
X'raacia. . . . 
Bolgio . . . . 
Londra.,. . . 
'Svizzera' . . , 
Vienna-TrlBB. 
BancoD. austr. 
Pez?i im fr, 

,'. j ' -.fìeonU. ,; • / . 
Banca Nàzlon'alo 6 %, 
Banco di Napoli 6 Vi' — laterosai su antìoi-

gazione Roiidita i.'l, o titoli garaptiti dallo Sisto 
;8ptl(i formi'di C'òptj'Cor?. tasio 8''/, p.: •/,.••• 

soon. da' ' ' a - • ' da 
'•i'I, — , t - ^ ^r-i^ •'— i'U las.tic m.m 193,9U 
i'j. 100.75 101.. —.— 0 — _—,— 

• i « . , . , M 

6 — aó.is 25.37 .25.27 
4 — loo.eii lOO.r.-i ,«_ 
i'U 311,— am/a — , 1 ^ ™ 

— 3UI/.1 a 13/4 „ . — 

-*' ^ ' i — w * , — -=-.—» 

oii.a.; 
94,03 

M i ­
ntosi ' 

124.1Ó 

•VIENNA 7 
Mobiliare ''' .110 
Lom'oardo 101 
Auatriacìié - 2S3 
Basca Naz. S:.: 
Napol. d'oro ! 
Gqm. sa Parigi ,47 

n'-sa Londra 120 
Beii.Aiistrloi!a'!l3 
Zecclilol impor. 6 

...-PABIGI 7 . 
Bund, Fr. S Vo 
Bend. 8 •/, per. 5'i 
Bi!nd.4</j 10 ( 
Reud.iuihana. 97 
C!»m. su Lond. 26 
Cóh'sol. inglese 98 
Olib.ferr.ital. 
Cambio ital. 
Bandita turoa 11 
Biin.diP«rlgì'80'; 
FeiT.tuoisiDo loti 
J!(ea(i egiz. 42.1 
Fré. spada, est. 72 
Siiliica Sconto'fi22 

„ '.ottom. Shiì 
Cred .̂,(and. ..liio.'i 
'Aztoiii 6u62 '31^7 

50. 

6B!— 
7 5 . -
90.— 
16.— 

1 3 . -
30.— 
87.— 
^S .~ 
.10,— 
iiylli 

7/8— 
2,6.— 

Sali­
la.— 
17. 

GENOYA 7M.I,„„ 
91.— Bend. iiaiiaoa 06 "0.— 
76.— ; Àz. Ban.Kaz. 2118 -̂ .— 

•„ Mobiliare S.Ì4'—.— 
„ For. Mor. 77S—,-
„ „ Medit. 611,—»— 

IlOMA 7 ., !,;..,, 
Bend. ìtalitoa 9(i29.-^' 
Az, Ban. Oèn. 6Bi;—.— 

MILANO 7 ' ; 
Bond. it. 96.58.—!8?i— 
Az. mer. -—,—,--'w,^w 
Cam.!ion.86.;7,-,aa.— 
.„ Fra. 100,93,'/,l86,--

. , nprl,124.05.~|ì2S'? 
FIBENZÉ 7 • 

Boqd, italiana .9S 4Ò. 
Camb. Londra '.2iS|3.1.'/, 

„ Francia lOohfi.™ 
Az. Ferr.Msr. 77t60,— 

',;'MoIliliél•ofc9060.-l-i 
•'•r.ONDHA'B' r ' 
Ingloso -
Italiano ... 
, BERuiro 

Mobilìaro 
Austriaclie 
Lopibarde — 
Boiid. iutliana^ 91 

'É 

98,T;I6 
. 9 4 1 / 8 -

7 
ISS 
109 

40.— 
26.— 

9J,-

HB&OZIO D'OTTICA 

GllCOiìK) DR LOIUJM! 
VIA MliRCA'rOVECi;HIO 

UDINE 

Compli-lo assiirtimcnfo di oecliinli, jirlngi-
niisi, oggetti ottici od iiicfcntt all'òttióa 
d'ogni epccii'. Deposito di 'toi-momilri' i'éttN 
ficati e ad uso modico delle più recenti co-, 
strnsioni; macchine elollriclic, pila di più 
sifttcugi; cninpiinelli eli:ttriei, tiiatl, filo e, 
tutto rofctorri'iito pi'i- SOUITÌC elotln'clio, assi) 
menda anclie la iinlloeiiziono in opera, 

(•Ri''«i MQD;CISSI.\II 

Nel 'inedcsitni articoii ni QSdiyue ^ualmiqu^ 
ripiirotui'^. •' • .'; 'i i'- '• 

T v . RADpT 
filari ;ort& 7ìrl&iU - Òai Kangilli 

• Vendita E.sscnzii il'aeeto- ffl 
ac'i'-'lo l'Ji jiiii'o Vrio. 
Vini asportiti d agni provenienza 

. R.MMMiESEXTANTE' '• 
(li Adolfo de Torres' y Heri;" 

«11! .TBniilusf» 

primaria Casa d'o-sporlazione 
dì garaotiu"e geniiirii Vini di 
Spagl i t i 

•Wlalii^s» -•'TfiUlori» -'^««•«;« 

Oràrio /errovihrio' 
•' .(vedi.'qttaita pagina)"- •'•••• 

Chlodete Gratis Saggi ed Abbonalev! 
ai p'ii splendidi e più economici giornali 

di uidda 

ti Sliffli 
ilio li stainp» il .MILANO e la edizloiid 

• francese intitolata•^>'"'" 

XJ.^1. s.A.iso3sr • 
750,1)00 copie par ogni Numero 

in 14 lingne 
U. HOEPLI, Editore in MllÀNO 
,. (gfJiuiione comune l i . S 

; ' (li [lusso L. I O ull'anno 
^, B. OKÌIA PljBDI.lCiZ10Nl: U8NS1U1 

RICCAMliNTU 1I.1,Ì,'ST8ATA 

Letture in famiglia, diretta dal prof. E , 
De Marchi o dalia signora A. Vertaa 
Gentile. 

Un fascicolo ni mesa di G4 pngino in 8 
.IJ. f fi all'anno Por i guivanetti e 
le giovanefcte dagli 8 oi 16 anni. 

Gli abbonamenti <i ricevono presso 
l'Ajaminiatcìiisioiie.ilel.Ji'j'mtó.inLMino 
Via d.slla' Pftfittnrai §, dóve ei di-
•jtribufsoSno ^-aUs ftnraeri di saggio. 

Negozìft'Stoffe 
I a sottoscritta ditta avverto la 3iw gii 

fstes» clien'ola o qunnli VDrriinno onorarla 
di Ini-o prnsonza, d aver li'tii) assortiti i aiioi 
Magazzini , , 

8Ì(I tti V<| i i ic Ti i i Cavos i s - n . 4 
di. tutti gli articoli per In stagione iavernale, 
ilrappene, Biainlioiiti, Cortin.«gi„'rap|ioli, 
Tiippozzcriii, Siip^udauei, Inaili) il» ua,a. 
ioi'Hii»!, "Maglierìe, .Scialli, Corpetti, Co. 
portoni, T bot, Mnssiflo nor.i a cnlijrajc, 
rliineìle por Giiuicio e aljiti noncbc, un ricco 
deposito di.Mantelli e stolTo ai qui sottote-
gnati prezzi.' . ' ' . ' . 

mantui l l n i t o n d l (uttn Innti, 
;|rn»pnlt« ; da L. 9, I», »S, %V, f » , 
»0. «a, 30' lino a L. f 0. 

a>alt4 eaiarcxl»u,it) da-1.,. %ì'yva 
9i, 30 , 40 e sopra inisitHa lino a L. 150. 

.^toir» ruiitnitl» óltitnlnlivi'init un-
v)<& al taglio vi'stito I., », 1S; . | » , SO, 
9». SS, aio, :«5,40 aino-aiso. 

Staf fe lilgrlis-si ( f aFan l l to ni taglio 
e9l/.oiii da L. I H n ilo..- . 

N«lnlli per daiiitn daÌL « .«S, 4 
5, «, a, 1»: i s a »4, 

lipposilrì .Sirlorio pi!r ''cslili saprn 
mìS»r/> prnmetliudii éteij'inzn, punltfiltià 
I' fppdilf.i'to nd (oiiarn i^d iisstiiamdaai h 
cn- (l'iiaff-nnchì in (i»t9i<i(-or<<.. 

VALENTINO BRJSIQHELLI. 

Luce Eletirict 
'PRESSO"" '" 

la Dxt.ta Sc^nabl & C° 
l u , |T(ii i i i« • ' IHércalovecchio 

trovaiiai ospoafci alcuni;. cfimpio«i j iw 
lampade, bracciali elettrici, B: tiene -il 
proprio Deposito foraito'.dr'..'àrticoli.'di 

|aÌBitli 'giiiier.l- a-, ricliieata dei sign'oìPi 
Clienti? ' .4» 
'••••• Prezzi modicissimi. V'^ 

, PRESSO LA CARTOLERIA 

:MAIii:0''B^\l{}HlSCft 
Udina -.'. Via Msroittovecchio — Udinft' 

Dept^ito .esclusivo . 
', a pte^ai di'fabbrica ..'" 

dt'I'Jv.Citi'ti-. ;ii3 B>»Klii»« d'aliti la 

V., ..• :.. ;. .?IHiJlV»» s-i. '• 

delia .CartifiravB^flli; di' Veflezia •* 

6̂ 11 iMci-e 4)1 iuni{(|ll>^a;jiiaî ::-

\ I» |i « »« t a ni e.i^ l'o :, 
Mibttcliio 'Oitiiwioiia ^. £, 

Per trattative rivolg.oi-si .4l 
si 'g; N.-Broi l t ; ' ••• ' • - ' . ' '• ' • '̂-'•'•'"•"t.-



IL F t l l U L I 

TJCS inserzioni dall'Estero per II Frivli al ricevono esclusivamente;presso l'Agenzia Principale di Publ)Ucità 
E. E. ÒMié'giit Parigi é Roina, e jleVrinternò prèsso rAmmimstrsaìohe del nostro igiornale. "' 

, PREMIATO 
STApiLlMENIO A M||ÌIC| l i l » ^ ^ ^ 

per Iji fabbricatone:Oì LISTE uso ORO e ìftnto LEGNO:- CQRl^ICI ed ;ÒR»1;ATÌ in; "OAR^ 

;':3y|[etri'(ìi bosso stì-^d^'ti •M'ìn-iaitfii-';'':^.' •̂;\Ì;::;:''̂ ^ 
Piazza Giarclìno,,"N-"17. i "''' • - ','".:"''',:'!'.' 

al servizio della Deputazione Provinciale ili ^Pdine -- l^t^triee-del Gw^rnale quoti­
diano IL FRiVULI" pubblica il Periodico I/APJE G j U R I B p O - A M E M S i É à t a 
• e si assume ogni genere di lavori. ' " '. , ' '• '•• •• • .-1 Ì ; 

Via Prefettura, N. 6. ' . , ,.,.., i']'."'"."\ ' .,'' ' 

CARTOLERIE 
al servizio lìelìe Scuole Comunali di IJdine.--pepositp caite» stampe.'r«!^istì:ì,' oggetti 
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Via Mercatovecchio — Via Cavour, N . 34;' ' 

DA tlDIMB 
are 1.40 u t . 
', usa ut. 
, l l . lT Mt. 
s 1.10 pena 
. 6.46 , 
. 3.20 . 

' muto 
onnlbi» 
diretto 

ounibui 
omnibuB 
dtmttn 

1 TnntzTA 
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, a.so p. 
„ 5.43 p. 
„ 10.10 p. 
. 11.10 n 
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nPOBI FOSTALII ERAHGESI f 

VEflà TELA ALL'ARHIGÀ 
GALLEANI ^^ 

MILANO. — Yarmmia N. 24, Ottavio Galkani — MII/ANO 

con Laboratori» Chimico in Vmin SS. Pietro e Uno/'a. i 
Presentiamo questo proparttto dui nostro Laboratorio ' dòpo mìa luDf<& 

serìu di autii di provn aveii^oùc ottenuto un pieno successo, non cho le lodi 
più sincure ovunque è stAto'udopRrato^ ed uua diCIusinsiinq vendita in £ u ' 
ropa ed ' in Àinunca, '' ' . ' ! 

''Esso noi) deve esser confuso con altre spfìRÌalità cbo portano lo HteH«o 
u o m c che sono f n < : n i n A « l 6 sposso dannose. I] rio.stro pruparato h un 
Oleoste&raio disteso' su télii ulte contiene i p'rtfarcipii dell'iAria,lo» u a o n - -

I t a u M , pianta natrvn dalie alpi conoflcinta fino daIla''piu'remoVa antichità. 
. I Fu nostro scopo di trovare il modo di avere')a nostra tela netta quale 

non siano alberati-ì prlncìpiì attivi duirarnica, e ci'siamx> felicend^nte riu­
sciti mediante un :i>r^e<^j(NO M p c c i l a l e ed un-niftpa'put^» d i , uos ( r jx , 

1,8 uo<t a tòla viene t)i)vo]ta ralMlUeaitA ed^ imitata goSTamènte col 
v e r i l e r a i n e , VVÌIVIBO conosciuto per la sui^, azione; corrosiva'è quesfta 
dt'Vfl essere rifiutata riclnède'ido queUa che porta le nostre Vére yucche dì 
ablirica» ovvero quella inviata direttamente didla nostra Farinfiftlrt. •• • "' 

'. lunumerevoli sono le guarigioni ottenute in motte malattie come lo at­
testano I »un«ei^jOiil « e j r U U c a U <̂ X>« it9Ni<fe«>>s(n[,i^. Ifrtuttì i ^ohifì 
il) generale ed tn particolare nellé'homhaffìÉSBil!, nei r è a > u a t l « m l d'w* 
K-MI |>as"l«< nel corpo la i rMurlx- l f^Me/è p r » n < » . Gir(va nei d l o l u r l 
«•«riiaSI da. e t i l i c a , n c f r l S I c à f nelle i t i a B a t t l c di u t e r o , nelle 
l e a o o r r e é , , nóir<al»l>fUrT»aHK,«ntjt» i l 'ut 'QirQ; ^ecc &ervQ a lenire i 
do i f l t r i d a a r t r U l d r eroaitSctu, dà gotta ; risolve la 'callosità; gli ' 
ìadurimenti da cicptrici-ed.ha inoltre'motte' 'aUre| utili •atiplicaiioni per ma-
attie chirurgiclia. \ " ' ! 

Costa Lv t 0 * 5 O al meiro, L^&*&0^al mezzo metro, 
L. ^•SE.'O {et sched(f, fr.àfic^\'a\dojnicilìa. 

Rivenditor;! i . ln .UdSu 'e ' , . Fat>r,i8 Aiigeto, P. Cona^Ùl, L^Biasioti, farma-,-
eia alla Sirena p Fìl)ppuzzi-Girólamì;:C;ttrlaEla, Farmacia X . Zanetti^ Far-,' 
macia-, Pontóni; < T r t e s t e , .Farmfiqta iC. ZaneUii G, Sei^vallo, S a r a . 
Farmacia N, Andróvic; T r e n t a , Giupponi Carlo,'Fri7zi C , Santoni 
V e u i e x t a , B ò t a è r ; - & r « i B , ' Gralitovitz ; F l u m e v ' G . l^rodram^ Jj^r 

-cliel F . - ; ' H ' l l a n « ' , Stabilìi^lento C. ISrba, via-Marsala n. 3, e'''!i'uii 
Succursale GallerÌB Vittorio : Emanuele n. 72, Casa'A. Manzoifi e Comp,-
via Sala IG; tttiiub,''^la PiotrA, 90 , e in t u t t e ' l e "principati Farùn*; 
c i d e l (le^t>Q. ' , " . ' . ' , ' - ' • • ! , • [ ' . ' . 

Asonto ia 8«naiV3 .VITTORIO SOUVAIGUE 
Par tenza fissa i! 10 (J'ogni mese 

DA Cii:i«OV.«. PK& d P 

MontOTÌdeo, Bnenos-A^es e Rosario ^ 

TIBET 1 
C u p t a n o A N D R A C •• • • ^ 

p a r t i r à II «O G e n n n l o 1 8 8 » , . . ^ 

vlag-g-ió in,, a o ©lorsii M 
filervlKlf> i i i a p p u n t a l t l l e ^ 

PaDS fresco, ca rne fresoa, V.no aoelto tu t to il v ggg 'o OK 

11 IQMbtftio 1889 partila da GENOVA il Tap.AUBRlQUB ^ 

P ^ r Merci e P i88S(jpÌBri diriger'^' ii G E N O V A til rao» 3 ^ 
coraandatoM V I T T O R I O S A U V A l G U E p i a i z B CdtnpeHo, ^ 

g 7 , t.p*("i><* Banchi, i6. ^ 
| , .Per pasacg^ieri di tArsa q|aa9« rivolg'^mi a 3 , V A N I N I K 
^' è 0 , idoarida ti quali media tor i , a Senom, via. del Campo, 12 . , ^ . 

•^l 

A N T I C A ' O K P E L L E R I A • • 
••.:.. D I • . . ' • • • ! - •• ' • 

GIÉOLAMQ f OPPÀLOtó, 

Unloo speoialista d e m Unto rinoiìiàle GubaitQ GÌvìiialesi.. 

L'esporienia ' fatta a d i i , sistema 'di contezIoilB , e coltura' • 
dalle iGlitliit<ie, piirniettopo al , fiib^rh-iitbre i\ garantirla 
KUBDgiabiiì e 'b'uonQ.per oUrO; un inesja dilla loro fabbricazione ; 

' purché ili poso della .m^dasìrae nun sia iuferi'ore'HT 'ilìe^zo chilp;.,. 
graiDina, Questo dolòe por&"vn riscaldato, al ttfo'djento'di man 
giorlo. . ' ' • ' , . , • ! ' , ' 

Avycris che ogni giorna iminanciibilioento una.,od anche più' 
volte cucina-le' suddétte ' À u b u i i c , ' . e d è perciò'in grudo di 
offrirle itiuasi calde ; il qii itùiiquc pl-rsona che' he dicesse richie­
sta. Sogginge ciò.per rassicurare ' la san nitmirosa clientela: 
del fatto suo. • ' ,. ,. ' ' ' "" ' 

I Pur troppo à Cividalti moUi si appropriano jqdesta specialità 
a danno del legittin^o.^d unico fabbricatore il quiile per, evi-
ture ogni contraffazione vende le suddetto €}«iliniiijc, munite. ' 

J sempre idi eticti^ita-avviso |i''ttanipa, consii^ilé B|'g{vsente poiv 
tante la firma apografa dello stesso fabbricatore, 

..' G i R Ò w a d tof^ÀLÒN'i ' • ' 

« 1 . 1 . & F 1 1 S f i t t i fciUi %L 

DI GIACOMO GOMESSATTI 
a San ta . i . ' ' i , / 1 ì iiì.ifì 'Ui i ' i im. In Udine 

VENDESI UNA 

l Farina, alimeatare razioiia^e par ì BOVINI 
Numeróse éspéi-ienzs praticate^ con Boviivi d'ogni età, ne ' ' 

l'alto medio e basso & i n l i , hanno luminosamente dimostrato che 
' qocfsta Parfna si 'può senz'ultra ritenere il migliore e più e'co-' 

noinico di tutti gli lilitnenti atti alla nutrizipneed ingrasso, coneSot-
ti pronti e sorprendent'. Ila poi una speciale importanza por la nntiri 
zìoóe dei'viteti'i. E nolorioche'un.vitello nell'abbandonare il latte 

.della madre "teperisce non poco; coM'uso.di.qviesta Farina non solo 
èimpé'fìto il daparimen'Q, ,ma p miKI••gri^la, la'onvrizione, e lo, svi-
luppo dell'animale progrei^iscé rap'idijjnénte, 

La grande ricerca ciie si fa 'dèi' nostri .vitelli sui nostri 
mercati ed il_cu.ro prezzo che si, pagano sp'oclàlisente quelli liena 
allevati, devono determinare tutti gl(alieviliàri ad apiiròTfittarnè; 
Una delle prove del ren'B'ràerlto di-'qu'esta Far ina , .è ' i l subtVii 

: aaineijto del Jatte nelle vacche e la sua maggiora densità 
NB, Recènti esperiènze hanno jnoltre p,-ovato cb^ si presta 

con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, é per i 
giovatii animali specialmente, a 'Dna alisientazìaiie oau risultati 

"•^ 'insttpotaliili. ., ; , . 1 •„ . , . 
'(,pi;ei;i;o è mìtissiino. Agli a<;quireuU saranno impar­
tite, t^.istriizioni necessarie per l'iiso. 
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